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XXII^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C 
Hai preparato, o Dio, una casa per il povero 

 Dal Vangelo secondo Luca 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare 
ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come 
sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti 
al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha 
invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna 
occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, 

perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore 
davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici 
né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu 
abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; 
e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione 
dei giusti». 

Gesù annota il vizio diffuso tra alcuni suoi contemporanei, personaggi influenti della politica e della 
classe sacerdotale, di mettersi in mostra, di amare una visibilità eccessiva, di anelare al protagonismo 
a tutti i costi. Sei quel che appari, vali se ti si nota, sopravvivi se finisci in qualche metro di pellicola 

come comparsa di uno dei talk show di successo. Il dramma è che qualcuno ci crede, che pensa che 

sia quella la strada, che l'origine della propria insoddisfazione consista nella propria invisibilità. Peggio: 

il mondo senza Dio si scopre esigente, moralista, spietato nei giudizi, intransigente (con gli altri). Ma, 

grazie a Dio, Gesù ci dona un messaggio opposto: non hai bisogno di mostrarti, di apparire, tu vali. 

L'autostima che nasce nel tuo cuore non è misurata dalle tue abilità, no, ma dal fatto che sei pensato, 

voluto e amato dal tuo Dio. Tu vali, questo è il messaggio della Scrittura, sei prezioso agli occhi di 

Dio. Non importa il tuo limite, né la misura della tua paura. Non importa cosa gli altri pensano di 

te: tu vali, sei prezioso agli occhi di Dio. Perciò non hai necessità di ostentare, di cercare 

ossessivamente una visibilità che il mondo ti nega o riserva a pochissimi eletti. Tu vali, anche se non 

vincerai mai nessuna medaglia d'oro e la tua piccola vita si perderà nei ricordi di una generazione. 

Tu vali, non svendere la tua dignità, coltiva il dentro e se coltivi il fuori, e coltivalo, che sia sempre 

e solo trasparenza del dentro. 

I tuoi limiti? Un recinto che delimita lo spazio in cui realizzarti. 

Paolo Curtaz 

PER PREGARE….      

Dio eterno e fedele, riconosciamo il dono gratuito che ci offri: stare alla tua presenza per lodarti come figli. 

Vogliamo accoglierlo con gioia e umiltà perché la salvezza non è merito nostro ma grazia che Cristo tuo 

Figlio ci ha fatto conoscere. Lui stesso ci ha invitato a chiamarti Padre nostro che sei nei cieli… 
 

"Settimana  

Foglietto n. 1378 

31/08/2025 
 

Telefono: 

0434/97055 

320/6804708 

http://www.parrocchiazoppola.it/


 

Sabato 30 Agosto: Messa festiva XXII^ Domenica del Tempo Ordinario/C 

Zoppola 18.30  

MERLO Giovannina - CASSIN Daniele - CASSIN Luigi  

FABBRO Eleonora – LINARI Paolo 

CINAT Adele e PAGURA Urbano 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 31 AGOSTO: XXII^ Domenica del Tempo Ordinario/C 

 9.00 Zoppola  
LENARDUZZI Paolo e Antonia – PISISTRATI Giuseppina  

BOMBEN Rita – BRUNETTA Agostino e Mario 

10.00 Poincicco  
TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 

Def. Fam. VERONA 

10.05 Ovoledo GALANTE Aliette 

11.00 Cusano PICCINATO Dario 

11.00 Murlis PIGHIN Cesarino – QUATTRIN Gregory 
 

 

Lunedi 01 Settembre   

18.30 Zoppola 
LENA Antonella 

COLAUTTI Edo e Def.ti della classe 1949 
 

 

Martedì 2 Settembre  
8.30 Zoppola ADORAZIONE EUCARISTICA 

9.00 Zoppola ZILLI Oviglio 
 

 

Mercoledì 3 Settembre: S. Gregorio Magno 
9.00 Zoppola  BOSCARIOL Narciso 

 

 

Giovedì 4 Settembre 
9.00 Zoppola  SCARPAZZA Fernanda 

 

 

 

 

Venerdì 5 Settembre 
18.30 Zoppola   Anime del purgatorio 

 

 

 

 

 

Sabato 6 Settembre: Messa festiva XXIII^ Domenica del Tempo Ord./C 
11.00 Poincicco MATRIMONIO di Daniela CARINO con Adriano VALERI 

18.30 Zoppola SEGATTO Gianpaolo 
 

 

 

 

 

DOMENICA 7 SETTEMBRE: XXIII^ Domenica del Tempo Ord./C 

9.00 Zoppola 
PETRIS Angelo e ZOCCOLANTE Dirce  e Fam. Def. 

LENARDUZZI Luigi e Onorina 

11.00 Zoppola Def. della Fam. Bomben 

10.00 Poincicco  

BERTOIA Virma e Def. Fam. CROSATO 

DA RE Giovanni, Assunta, Umberto, Eugenia 

TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 

TAURIAN Laura – TOMASI Manuela 

GABBANA Loreta e BERTOIA Pietro 

BIANCOLIN Ernesto, Erminio e BERTOIA Luigia 

10.05 Ovoledo PIGHIN Nives 

11.00 Cusano 
Def.ti della Fam. di ZILLI Maria  

COLAUTTI Edo 

11.00 Murlis  Per le Anime del purgatorio 



 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI  
 

SABATO 20 SETTEMBRE 
Pellegrinaggio Giubilare 

delle nostre Comunità al Santuario della Madonna del Monte di Marsure  
Programma: 

. Partenza ore 08.30 

. Arrivo al santuario,  
. Visita al santuario 

 . Preghiere per l’acquisto dell’indulgenza 
 . Celebrazione eucaristica 

. Spostamento alla Trattoria La Santissima di Polcenigo per il pranzo 
 . Dopo il pranzo, visita guidata al Santuario della Santissima Trinità di 

Polcenigo  
. Rientro al Zoppola previsto per ore 16/17 

Quota di partecipazione € 55 
Per inscriversi rivolgersi in canonica a Don Innocenzo 3206804708 



 ZOPPOLA 

FESTA DELLA MADONNA ADDOLORATA  

Domenica 14 Settembre 

Ore 9.00 S. Messa in onore della Madonna cui seguirà la processione 

per le vie del paese. 


NOTIZIE DALLA DIOCESI: 

Domenica 14 Settembre 
APERTURA DELL’ANNO PASTORALE E 

GIUBILEO DEGLI OPERATORI PASTORALI 
Ore 20.30 Ritrovo al Seminario e partenza della processione verso il Duomo di S. Marco 

Ogni Comunità è invitata a partecipare con alcuni rappresentanti, portando la croce astile della propria  

chiesa. 


 

GIORNATA DEL CREATO 2025 
Intitolata: Semi di pace e di speranza, si articolerà in diocesi in quattro momenti così 

distribuiti: 
  

Venerdì 5 settembre Torrate di Chions (PN) via Udine, 1 
ore 18:00 inaugurazione mostre 
ore 18:30 eventi “Università della campagna” 
  



Sabato 6 settembre Taiedo di Chions (PN) piazza IV 
Novembre 
ore 20:45 concerto “Semi di pace” del gruppo “Vivavoce” 
 Domenica 7 settembre Torrate di Chions (PN) via Udine, 1 
ore 6:00 Parco delle Fonti, pellegrinaggio dei custodi del creato con il cantico delle 
creatureore 7:00 concerto all’alba  
ore 8:00 colazione a km 0 Campagna Amica 
ore 8:00 apertura mostra fotografica in torre Sbrojavacca ed esposizione di icone 
in chiesetta San Giuliano 
ore 8:00 apertura stand delle buone pratiche 
ore 8:30 danze di accoglienza 
ore 9:30 messa celebrata dal Vescovo Pellegrini 
ore 10:30 riflessione “Santi e creato” 
ore 11:00 danze e fisarmonica 
ore 12:00 pranzo insieme 
  

Sabato 4 ottobre Fraternità francescana di Betania, via Aprilis 23 (San Quirino – PN) 
ore 20:00 danze di accoglienza 
ore 20:30 celebrazione ecumenica 
ore 21:30 danze di festa 

 

San GreGorio i, detto MaGno PaPa e dottore della ChieSa 

Nacque verso il 540 dalla famiglia senatoriale degli Anici e alla morte del padre 
Gordiano, fu eletto, molto giovane, prefetto di Roma. Divenne poi monaco e abate 
del monastero di Sant'Andrea sul Celio. Eletto Papa, ricevette l'ordinazione 
episcopale il 3 settembre 590. Nonostante la malferma salute, esplicò una 
multiforme e intensa attività nel governo della Chiesa, nella sollecitudine 
caritativa, nell'azione missionaria. Dopo avere intrapreso la vita monastica, svolse 
l’incarico di legato apostolico a Costantinopoli; eletto poi in questo giorno alla Sede 
Romana, sistemò le questioni terrene e come servo dei servi si prese cura di quelle 

sacre. Si mostrò vero pastore nel governare la Chiesa, nel soccorrere in ogni modo i bisognosi, nel 
favorire la vita monastica e nel consolidare e propagare ovunque la fede, Autore e legislatore nel campo 
della liturgia e del canto sacro, elaborò un Sacramentario che porta il suo nome e costituisce il nucleo 
fondamentale del Messale Romano. Lasciò scritti di carattere pastorale, morale, omiletico e spirituale, 
che formarono intere generazioni cristiane specialmente nel Medio Evo. Morì il 12 marzo 604. 
Patrono dei  Cantanti, Musicisti, Papi 

UNA STORIA PER L’ANIMA 
IL TESORO DEL SAMURAI 
Si racconta che San Francesco Saverio, appena giunto a Yamaguchi, non sapeva ancora 

parlare bene i l giapponese e si mise a predicare con discorsi astrusi che nessuno capiva. 

Allora i ragazzi del posto cominciarono a deriderlo, a sputargli addosso, a lanciargli sassi, 

e lui imperterrito continuava a predicare con il sorriso sulle labbra. Apparve allora un 

Samurai che, vedendo quella scena, ne rimase sconvolto e disse a Francesco: "Io sono l'uomo più rispettato 

e onorato della città e faccio di tutto per difendere il mio onore. Invece tu che cosa possiedi di più 

importante, al punto di essere così libero da non importarti che ti tolgano il tuo onore?". E il samurai si 

convertì per poter scoprire qual era quella cosa più importante, quel tesoro che Francesco Saverio 

possedeva. Questo racconto, anche se rivestito di leggenda, ci consegna una verità profonda: l'umile è la 

persona più libera di tutte, perché non ha nulla da difendere o da dimostrare. È libero. 


